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Per una giusta politica dell'energia e dei prezzi 

: è necessario 
ristrutturare il 

sistema 
,v*. ••• 

Le questioni delle i quote fisse e del sovraprezzo termico • Occorre 
assicurare i rifornimenti alle aziende - Controllare gli autoproduttori 

Ieri dai magistrati di Padova che indagano sulla Rosa dei venti 

Colonnello del SID interrogato 
su notizie passate ai fascisti 

Vi. 'V % n 
L'alto utticiaie tino a poco tempo ta capo dell'ufficio controspionaggio sentito in unasede segretissima — Il verbale di interrogatorio 

di Cassidi finito nelle mani del missino Tedeschi — Al di là delle imputazioni i « perchè » di una manovra contro l'inchiesta di Tamburino 

La battaglia per una nuova 
; politica dell'energia e per, 

una ristrutturazione delle ta
riffe elettriche tale da colpi* 
re gli sprechi e 1 consumi 
eccessivi e da salvaguardare 
1 consumi essenziali ò or-
mai In pieno svolgimento. Og-
gi alle 10 avrà luogo l'annun-
oiata riunione fra la Federa
zione CGIL, CISL e UIL. il 
ministro dell'Industria, Do 
Mita, e l dirigenti dell'ENEL. 

Finora sono stati consegui* 
ti successi Importanti, tra cui 
la riduzione delle tariffe per 
circa 5 milioni e mezzo di 
utenti minori e 11 blocco del
le tariffe stesse por l'illumi
nazione pubblica e per le 
aziende di trasporto. Bi trat
ta, però, di andare avanti e 
di affrontare ora i proble
mi complessi della ristruttu
razione tariffai la. della pro
duzione dell'energia anche at
traverso una diversificazione 
delle fonti termiche (utiliz
zando, quindi, non solo olio 
combustibile ma anche me-
tano e carbone), della sicu
rezza del rifornimenti, allo 
scopo di evitare interruzioni 
di lavoro nelle fabbriche, e 
dello sviluppo delle imprese 
minori, dell'agricoltura e del 
Mezzogiorno. . • . . , , , . - . 

Tutto questo presuppone 
una politica profondamente 
diversa da quella finora attua
ta dall'ENEL e dai vari go
verni. 

I bilanci ordinari e gli am
mortamenti dell'Ente nazio
nalizzato vanno ricondotti a 
pareggio attraverso il siste
ma tariffario, mentre per gli 
investimenti si dovrà provve
dere mediante Interventi ap
positi dello Stato. Ma fatta 
questa premessa, diretta ad 
avviare una corretta politica 
energetica e tariffaria, biso
gna vedere In che modo que
sti problemi possono e deb
bono essere affrontati. 

Per quanto concerne le ta
riffe della luce occorrerà an
zitutto, correggere : uno dei 
meccanismi più discussi con 
il quale, in pratica, l'attuale 
strutturazione - tariffaria col
pisce, di fatto, In modo in
discriminato milioni di uten
ti. Ci riferiamo alle cosid
dette «quote fisse», che ven
gono pagate a prescindere 
dai chilowattori consumati, e 
al sovrapprezzo termico im
posto pressoché alla' genera
lità delle ';uterize, ' aliene qui 
senza considerare l'entità dei 
consumi. 
• Clrca: le fqùoté fisse, è ne
cessario '""esaminare il modo 
di ridurle in maniera sensi
bile per le utenze con poten
za installata fino a 3 chilo
watt, che rappresentano la 
fascia più vasta dei consu
matori d i energia, mentre si 
potrebbe aumentarle per i 
contratti con potenza instal
lata superiore ai 3 chilowatt, 
concedendo però la facoltà 
agli utenti di rinnovare 1 con
trat t i con potenze inferiori. 

Sempre per non colpire i 
consumi essenziali, inoltre, 
andrebbe studiata la elimina
zione del sovrapprezzo termi
co (di 4.80 lire) per le uten
ze fino ai 100 chilowatt men
sili di consumo; si potreb
be, invece, prevedere l'appli
cazione di tale sovrapprezzo 
per 1 consumi da 100 a 150 
chilowatt e. in misura pro
gressiva, per 1 consumi più 
elevati. ,'.•* ;•• , * 

Per quanto riguarda ' l'Im
piego di elettricità neli'attivi-
t à economica, appare : indi
spensabile che il governo pre
senti rapidamente un piano 
tariffario articolato, che ten
ga conto delle esigenze del
l'artigianato • • delle =• piccole 
aziende, di determinati tipi 
di industrie (a più alta inci-

t denza di costi - energetici). 
ì della possibilità di ineremen-
\ tare l'uso notturno di elet-
' t r i c i t à . .%•:•,••;>.: 

Un principio da applicare. 
' a questo proposito, è quello 
' di erogare energia elettrica 
{ alle aziende a prezzi che co-
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Crisi 
economica e 
ristrutturazio 
ne industriale 
H punto • pp. 100 •' L. 100 
Un'analisi dri motivi non 
congiunturali dalla crisi a 
dalla prima risposta • roo-
dfflchs- gtà in atto nal si-
Stanis aconomlco. 

prano 1 costi reali dell'olio 
combustibile necessario per 
produrla. Oggi. Invece, ciò non 
avviene per certi grandi com
plessi Industriali, 1 quali ven
gono coil ad essere avvan
taggiati da una tariffa pri
vilegiata elio non ha alcuna 
ragione di essere, mentre mi
gliala di produttori minori 
devono, di fatto, pagare aocha 
per loro. A questo principio 
potranno essere concesso 
eventualmente deroghe speda-
11, sotto forma di Incentiva
zioni particolari per • deter
minati plani di sviluppo pro
duttivo e occupazionale, sem
pre con specifiche decisioni 
del Parlamento. 

Uno del problemi che si 
•presentano particolarmente 
urgenti concerne la • divisio
ne dei compiti fra aziende 
produttrici e trasportatrici di 
energia e aziende distributri
ci. Questo appare Indispensa
bile anche per consentire al
le regioni e agli enti locali, 
o alle loro aziende, di attua
re una politica autonoma 
pur nell'ambito di indlcazio-
ni generali valide per l'Inte
ro territorio nazionale. 

Infine, in vista dei possi
bili razionamenti di energia 
(già in parte verificatisi in 
alcune regioni settentrionali). 
è indispensabile controllare 
da vicino, istituendo anche 
gestioni speciali e straordina
rie, i cosiddetti autoprodut-
torl. E ciò per Impedire, ad 
esempio, che in luogo di ri
fornirsi di olio combustibi
le per mandare avanti le lo
ro aziende, costoro siano in
dotti a bloccare la propria 
produzione di elettricità e a 
«pompare» energia (a mi
nor costo) dall'ente naziona
lizzato. ,• 

LA CRISI DELL'AUTO ARRIVA A DETROIT 
La Chrysler, terza della grandi sodata automobilistiche USA, ha annunciato Ieri la chiusura 
di 5 dei suol 6 impianti di : assemblaggio dal 27 novembre al 6 gtnnaio. Dava ridurre la prò* 
duzlone di 50 mila macchine avendo già In deposito (nella foto, Il centro di Detroit) automobili 
pari a 4 mesi di vendite. I 43.900 operai sospesi dalla Chrysler sono II primo episodio dell'Im
patto che la recessione economica ha sul maggior centro mondiale di produzione automobili
stica. Infatti il reddito del lavoratori statunitensi è diminuito ed i prezzi delle auto come del 
carburanti sono aumentati ; , ' • . , 

Offensiva del multimiliardario contro l'ex amministratore della sua società 

Finanziamenti neri della «Gaiana»: 
Piaggio fa causa a Lercari latitante 
L'industriale genovese tenta di dimostrare la propria estraneità ai prelievi dei fondi che andarono alla 
«Rosa dei venti» - La copertura di società e di ban che svizzere create per sovvenzionare i fascisti 

i t M I M I I I M M M I I I l M M I I M I M t M I M f f » 

dolori 
reumatica 

:-f | !a Pomata Thermogèno -<•* 
f: { favorisco r*^ 
(f >i •• r«fimlnazk>no del dolor». ^ 7 

! ; ! _ POMATA A 
fi j • 

hi 

Ver 

THERMOGÉNE 
n.^g.l2]|0.P.2S7l/M44 

*"? - ^ T Ì ^ ^ L * * * * * ^ * - ' * ! • * * 

Progetti di 

collaborazione 

fra Alfa Romeo 

e industria 

automobilistica 

sovietica 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 20 

' Ha lasciato oggi Mosca, do
po un soggiorno di sette gior
ni nell'Unione Sovietica, una 
delegazione dell'Alfa Romeo 
diretta dal suo presidente, 
Gaetano Cortesi. La delega
zione ha ricambiato la visita1 

che un gruppo di esperti so
vietici ' aveva, compiuto • allo -
stabilimento di Pomigliano 
d'Arco dove si Drodure l'Ai-
fasud. 
• Nel corso della sua perma
nenza In URSS Cortesi ha In
contrato il ministro sovietico 
dell'industria automobilistica, 

Aleksandr Tarassov, ha avuto 
colloqui al ministero del com
mercio estero e al comitato 
statale * per la scienza e la 
tecnica, e ha visitato tutti i 
più importanti complessi auto-
mob:listici sovietici, compresi 
quelli di To^iiattigrad ed il 
gigantesco stabilimento per la 
produzione di autocarri in co
struzione sul fiume Kama. 

A conclusione della visita, 
tra 1 azienda -italiana ed i 
competenti organi sovietici si 
è stabilito di dare vita ad un 
gruppo di lavoro che si oc
cuperà di una serie di temi 
quali la ricerca di progetti di 

collaborazione di grande pro
spettiva, l'adeguamento alle 
esigenze sovietiche di talu
ne concezioni della produzio
ne dell'Alia Romeo e possibi
lità di cooperazione industria
le in altri settori che interes
sano il gruppo IRI. 

In un colloquio con alcuni 
giornalisti. Cortesi ha espres
so un g.udizio molto positivo 
sui contatti da lui avuti. In 
sostanza, egli ha detto, si è 
compiuta una esplorazione 
per vedere che cesa vogliono 
i sovietici e che cosa essi 
posìono dare, s a ne! camoo 
dei prodotti che in quello delle 
es-jenenze tecnologiche. Il 
presidente deil'AIfa Romeo ha 
poàio in particolare !'sco?n*o 
sulla reciprocità Sulla base 
di ques'a esp'o:az!cne. d'al
tra parte, si è cercata la ba
se par una t r a t t a l a dalla 
quale scaturiscano reciproche 
possibilità di lavoro e di forni
ture. 

Richiesto il esprimere un 
giudizio su'ia industria auto
mobilistica sovietica. Cortesi 
ha detto che si tratta di una 
industria «adulta » che ha bi
sogno di svilupparsi e che si 
sta infatti sviluppando. . 

Romolo Caccaval» 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 20 

Uscito dal carcere di Tren
to per le sue precarie con
dizioni di salute, il multimi
liardario Andrea Piaggio ha 
accentuato la sua ottenslva 
contro l'ex amministratore 
della « Gaiana », Attillo Lerca
ri. Lo prova una causa civile 
promossa dall'avvocato Fer
dinando - Cardino - per conto 
della stessa società « La Gaia
na » e del suo attuale pre
sidente dott. Tito Olivari. E* 
evidente che Piaggio " vuole 
colpire soprattutto il latitan
te Lercari, anche allo sco
po di poter dimostrare di es-, 
sere estraneo al prelievi di 
fondi con i quali venne fi
nanziata la organizzazione 
golpista « La Rosa dei venti ». 

E' '• interessante, peraltro, 
notare che, nell'esposto per 
la causa civile, gli ammini
stratori della « Gaiana » chie
dono al tribunale di condan
nare Lercari a risarcire la 
somma di - 379 milioni, 605 
mila e OSO lire. 

L'esposto per la causa civi
le. che si aggiunge alla de
nuncia penale contro Lerca
ri, da tempo inoltrata dai le
gali di Piaggio, prende le mos
se dalla perquisizione fatta 
compiere il 15 febbraio scorso 
nella sede della a Gaiana » dal 
giudice Istruttore di Padova 
Giovanni Tamburino. L'espo
sto non parla di finanzia
mento ai fascisti, ma con eu
femistico linguaggio burocra
tico di un documento a indi
cante delie partite contabili 
in sospeso ». 

Tralasciando i ' mandati di 
cattura emessi contro Lerca
ri, scappato da Genova alla 
vigilia della perquisizione, e 
contro lo stesso Industriale 
Piaggio, l'esposto in questio
ne riferisce su una indagine 
interna, compiuta dai com
ponenti del collegio sindaca
le della « Società La Gaiana ». 

Cosa ha accertato il colle
gio sindacale senza fare mai 
nemmeno il nome 'dell'indu
striale Andrea Piaggio? Che 
dal febbraio 1973 al genna.o 
1974 Attilio Lercari, allora. 
consigliere di amministrazio
ne della a Gaiana ». aveva pre
levato la somma di 144 mi
lioni 474 mila 220 lire, attra
verso ia emissione di otto as
segni di conto corrente e la 
richiesta di diciassette asse
gni circolari. 

Il collegio sindacale della 
società, con raccomandata 
del 27 marzo 1974, chiedeva 
un chiarimento - allo stesso 
Lercari. La sua risposta, un 
mese dopo — dice res;:os-o 
— « non risultava soddisfa
cente ». Si tratta de:!a iette
rà con la quale Lercari. come 
è noto, rispondeva a Piag
gio di far bene i conti, riba
dendo che egli aveva p.-eso 
soldi soltanto su autorizzarlo 
ne dell'industriale. 

Dopo la risposta polemica 
di Lercari, l'Incaglne dfi com
ponenti • del collegio sindaca
le della « Gaiana » - scopriva 
degli altri vuoti. Lercari - - ri
vela l'e3po3to — aveva emes
so altri assegni per 51 mi
lioni 588 mlia 74/ lire. Lo 
scoperto di cassa per gli As
segni emessi, sfiora dunque 1 

duecento milioni e riguarda 
— precisa sempre l'esposto — 
un arco di tempo che va dal
l'ottobre 1972 al 15 gennaio 
1974. •.--•'.• •-.-••• 

Lercari, infine, avrebbe an
che attinto — stando sempre 
all'esposto inoltrato al tribu
nale civile di Genova — a due 
libretti al portatore contrad
distinti con le denominazioni 
«Caravaggio» e «Montenuo-
vo », con depositi presso la 
Banca Passadore e la Ban
ca Popolare di Novara, rispet
tivamente per 128 milioni 196 
mila 648 lire e per 60 mi
lioni 946 mila 347 lire. 

A questo punto, l'esposto 
in questione rivela un parti
colare interessante. Si era 

parlato delle banche e di so
cietà svizzere create apposi
tamente • per * finanziare la 
la trama nera. Con l'arresto 
delPavv. Giancarlo De Marchi 
era saltata fuori la richiesta 
di acquistare addirittura una 
banca svizzera, > tramite l'ex 
« re del caffè » Giacomo Tubi
no. Ebbene, il collegio sinda
cale del sindaci della «Gaia
na » indica ora al tribunale ci
vile di Genova, come deposi- ' 
tarla dei capitali ricavati da 
Lercari • con la vendita dei 
suoi beni immobili avvenuta 
nei mesi scorsi a Genova, 
una società finanziaria con 
sede a Roversdo , 

Giuseppe Marzolla 

Dal nostro corrispondente 
PADOVA, 20 

• Il colonnello Federico Mar-
' zollo, attualments In «aspet
tativa» ma sino a pochi gior
ni fa capo della sezione con
trospionaggio del SID, è stato 
Interrogato quest'oggi dal 
magistrati padovani che In
dagano sulla «Rosa del Ven
ti». Le accuse contenute nel
l'avviso di reato: rivelazione 
di segreti d'ufficio o concor

d o Ih pubblicazione arbitraria 
di atti In procedimento pe
nale. .; 

• L'Interrogatorio era già sta
to previsto per la settimana 
scorsa, ma l'ufficiale ne ave
va chiesto 11 rinvio: era ap
pena - stato messo «In pen
sione » e doveva, per alcuni 
giorni, i passare le consegne 
al suo successore. • 

Oggi le cose si sono svolte 
in gran segreto: per una pu
ra coincidenza un giornalista 
aveva riconosciuto ieri a Pa
dova l'ufficiale, giunto in an
ticipo da Roma su una «Ai-
fetta» assieme ad altre due 
persone per consultarsi coi 
propri legali. La • macchina 
aveva fatto la spola tra lo 
studio dell'avvocato difensore 
romano professor Gaito. e la 
prefettura. Oggi si è invece 
saputo che il legai-? padovano 
designato a • difendere Mar-
zoilo era 11 prof. Alfredo Mo
lari, ordinarlo di procedura 
penale dell'ateneo patavino, 
che si avvaleva — non pos
sedendone uno proprio — del
lo studio del collega. L'In
terrogatorio - di - Marzollo è 
stato fatto «In trasferta»: 
magistrati e cancellieri sono 
partiti per una sede che non 
s'è potuta conoscere. S'è pen
sato prima alla •-• pretura 
di Monsellce (11 fu anche In
terrogato e arrestato Piag
gio), ma poi l'ipotesi è ca
duta e con essa tutte le pos
sibilità di conoscere durata, 
atmosfera ed esito dell'Im
portante seduta. 

Le accuse contro 11 colon
nello riguardano comunque 

• fatti ben precisi ed accerta
ti. La «rivelazione di segreti 
d'ufficio» (art. 326 C.P.) col
pisce con la reclusione fino 
a tre anni «il pubblico uffi
ciale che, violando i doveri 
Inerenti alle funzioni od al 
servizio o comunque abusan
do della sua qualità rivela 
notizie d'ufficio che debbono 
rimanere segrete' o" ne age
vola in qualsiasi modo la co
noscenza». In particolare a 
Marzollo si - imputerebbe • di 
avere consegnato al senatore 
missino Mario Tedeschi una 
copia del ' verbale d'interro
gatorio all'attuale capo . del 
SID, Casardi, eseguito • da 
Tamburino il 27 ottobre scor
so. Copia del verbale era sta
ta consegnata a Marzollo da 
Casardi stesso quando fu or
dinata una perquisizione ne
gli uffici del maggiore Mau
ro Venturi, un'altra delle pe
dine sospette del SID. Modi, 
tempi, canali del passaggio 
son tutti da sapere. Fatto sta 
che Tedeschi utilizzò poi quel 
verbale per un'interrogazione 
in cui falsamente accusava 
Tamburino di avere consulta
to documenti segretissimi e 
Io pubblicò anche sul «Bor

ghese»: '•• di qui 11 secondo 
reato contestato a Marzollo, 
cioè concorso in «pubblica
zione arbitrarla di atti di un 
procedimento penale» ecc. 

Le due accuse vanno però, 
ben al di là del loro signi
ficato tecnico. Anche Miceli, 
si ricorderà, è stato Incrimi
nato di due reati dal giudici 
padovani: cioè di avere ille
galmente ostacolato l'Indagi
ne sulla «Rosa del » Venti» 
per coprire altre azioni Ille
gali commesse in precedenza. 

Lo stesso meccanismo po
trebbe scattare per Marzollo: 
cioè, si afferma, 11 colonnel
lo ha Indubbiamente provoca
to una fuga di notizie per 
screditare l'inchiesta padova
na ma non ha certo rischiato 
tanto per nulla: lo scopo era 
probabilmente quello di osta
colare 1 giudici nella ricerca 
di una verità che potrebbe 
travolgere lo stesso Marzollo. 

L'alto ufficiale è stato brac
cio destro di Miceli fin da 
quando quest'ultimo coman
dava il BIOS, cioè il servizio 
Informazioni dell'esercito; ha 
compiuto una carriera paral
lela fino ad essere collocato, 
all'interno della sezione D del 
SID, comandata dal generale 
Malettl,, in un • posto delica-
. tlsslmo dove avrebbe agito 
però su direttive di Miceli 
scavalcando in tutto 11 suo 
legittimo superiore. L'interro
gativo quindi è se Marzollo è 
un personaggio fondamentale 
nell'apparato di quel «SID 
devlante», individuato dai 
magistrati padovani • 

Di qui l'importanza dell'In
terrogatorio odierno, volto a 
conoscere 1 «perché» di una 
simile fuga di notizie «a van
taggio» dei neofascisti. ' 

E' comunque questo un al
tro episodio che dimostra da 
quale parte provengano gli 
attacchi sempre più violenti 

rivolti all'Istruttoria padova
na, al quali si aggiungono le 
manovre ' «legali» per la ri
cusazione del dottor Tambu
rino e l'invocazione alla Cas
sazione perché decida se ac
centrare ogni . indagine a 

R o m a . ' > ; ' - . ! . • ^ . , : i ; . .J •••.;>•<? > 
Sul fronte delle calunnie ve

re e proprie Invece sono da 
registrare altri due episodi 
che danno l'idea della viru
lenza e al tempo stesso del
l'insipienza degli attacchi sca
tenati contro Tamburino e 
Nunziante ' dall'estrema de
stra: la denuncia di un ano-

, nlmo contro l'ammiraglio Ca
sardi, il ministro Andreotti e 

: il giudice Tamburino per aver 
consultato (o . permesso la 

.consultazione), documenti se
gretissimi ed un violento e 
diffamatorio attacco di un 
settimanale «contro Tambu
rino ». Al primo episodio 11 
giudice padovano reagirà pro
babilmente con una contro-

, querela: motivi di condanna 
!par diffamazione esistono a 
bizzeffe anche nell'articolo del 

' «Settimanale» (edil;o da Ru
sconi) che accusa il giudice 
di essere «sapientemente pi
lotato dall'esti-ema sinistra 
«per distruggere il SID». Se
condò la rivista, inoltre, l'ar
tefice dell'arresto di Miceli 
sarebbe niente di meno che 
il compagno Lucio Luzzatto 
al quale Tamburino sarebbe 
ricorso per interpretare arti
coli del codice, - stendere il 
mandato di cattura contro 
l'ex capo del SID e cosi via. 
Tamburino • inoltre avrebbe 
«precedenti politici e prece
denti giudiziari imbarazzan
ti». Il cumulo di falsità è tal
mente enorme da non reg
gersi in piedi. • - ' - • • -' -

Ultima notizia infine: sta
mattina si è rivisto a Pado
va, Roberto Cavallaro, Il se
dicente magistrato militare, 
dedicatosi attivamente a scri
vere memoriali che coinvol
gono decine di generali nelle 
trame eversive della «Rosa». 
La gran parte degli episodi 
raccontati non erano stati ri
feriti al magistrato: ora Ca
vallaro, davanti al ". tenente 
Tornio della polizia giudizia
ria dovrà rispondere della sua 
frenetica attività memoriali
stica, 

Michele Sartori 

A Porto Marginerà 

Sotto accusa dieci 
stabilimenti che 

inquinano il mare 
'•'-•-' •••£•'••••• VENEZIA. 20. :' 

-La Procura della Repubblica 
di Venezia, che da alcuni mesi 
sta indagando sulla dannosità 
di alcuni residui delle lavora
zioni industriali, scaricate in 
mare aperto, ha inviato comu
nicazioni giudiziarie a dieci di
rigenti degli stabilimenti AHu-
metal. : Dipa-Montedir-cn-Petrol-
chimico e AMMMI di Porto Slar
gherà. Delle stesso reato sono 
stati chiamati a rispondere an
che quattro capitani di altret
tante navi adibite al trasporto 
dei materiali fangosi. 

Secondo la magistratura ve
neziana. a carico di tutti co

storo si potrebbe ipotizzare la 
violazione della legge sulla pe
sca n. 963 del 1965. che vieta 
« lo scarico in mare di sostanze 
atte ad uccidere gli organismi 
marini e distruggere il plan
cton » e prevede per i trasgres
sori la reclusione sino a due 
anni e una pena pecuniaria sino 
ad un milione. •'•..••:'••• 
' Ogni anno, dunque, oltre un 
milione di tonnellate di sostanze 
dense fra le più svariate (fan
ghi rossi, fosfati, fluoruri, fo
sforiti, ecc.) sono andate a de
positarsi sul fondo dell'Adria
tico. .- -.' i 

Interrogatori 
a ripetizione 

per i golpisti 

in carcere •'' 

nella capitale 
•"'• ' '" ' - .»';v ?-:'"• • ', • • àr •. 

Ièri è stata la volta di Mi
calizlo : Ratti e Adriano 
Monti - In pratica conclu
sa a Torino l'inchiesta del 

giudice Violante 

In attesa di sentire come 
testimone l'ex ministro degli 
Interni Franco Restivo, 1 ma
gistrati romani che Indagano 
sulle trame eversive Ieri han
no Interrogato tre imputati 
che sono attualmente dete
nuti nelle carceri di Regina 
Coeli. 

A Giacomo Micalizlo, l'ana
lista siciliano sotto accusa 
anche - . nell'Inchiesta della 
procura di Torino, sarebbero 
state contestate alcune affer
mazioni di Torquato Nicoli. 
La spia del SID ha infatti 
epiegato che Micalizlo . era 
uno degli organizzatori del 
piano che avrebbe dovuto por
tare l'estate scorsa all'assas
sinio di alcuni uomini poli
tici. In particolare a Micali
zlo sarebbe stata contestata 
quella parte del progetto che 
riguardava l'eliminazione del 
ministro degli Interni Tavla-
ni. Secondo l programmi del 
golpisti, Tavlanl doveva sal
tare in aria, mentre l'auto 
su cui viaggiava passava su 
un cavalcavia. 

Ad un altro imputato. Fe
derico Ratti, sarebbe stato 
contestato l'acquisto di alcu
ne armi automatiche, a Mi
lano il 2 dicembre del 1970, 
In pratica cioè alla vigilia 
del tentativo golpista di Bor
ghese. • s.. 
"- Al terzo Imputato Interro
gato nel carcere romano, il 
medico reatino Adriano Mon
ti sono state invece chieste 
spiegazioni su precisi elemen
ti di prova raccolti in questi 
giorni a proposito dell'occu
pazione del Viminale la sera 
tra il 7 e 1*8 dicembre del 
1970. Secondo quanto si è 
appreso negli ambienti giudi
ziari romani, il medico reati
no sarebbe stato addirittura 
uno dei . capi del gruppo di 
Avanguardia nazionale che 
quella sera entrò al Vimini-
naie. -.,-•' . : • - • 

La circostanza è di grande 
interesse perché il nome di 
Adriano Monti è. tornato re
centemente alla ribalta • a 
proposito della sparatoria di 
Pian di Rascino. Qualcuno so
stenne che proprio nell'am
biente di Monti si trovano I 
protettori del commando di 
Giancarlo Esposti. Successiva
mente vennero fuori anche 
altre notizie a proposito dei 
manipoli al servizio di aspi
ranti golpisti che nel dicem
bre del 1970 si erano mossi 
alla conquista del Viminale. 
Essi sarebbero stati organiz
zati da personaggi appunto 
del reatino. -.-, .-,--. 

Intanto si è appreso che 11 
sostituto procuratore di To
rino Violante ha inviato in 
Cassazione — dove la magi
stratura ha sollevato conflit
to di competenza — l'ordi
nanza nella quale si espon
gono i motivi per i quali è 
opportuno che l'inchiesta ri
guardante il « golpe d'otto
bre» rimanga a Torino. Si è 
anche appreso che con tutta 
probabilità lunedì prossimo 
Violante chiuderà l'istrutto
ria e invlerà gli atti al PM 
per le richieste.. 
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Lungo le famose piste che già hanno visto le imprese dei campioni mondiali 

Sui Tatra sciare è facile 
Un'attrezzatura tecnica ed alberghiera che può pienamente soddisfare il turista e lo sportivo più esigente 

: Gli Alti Tatra fanno parte 
del sistema montuoso carpa
tico e sono situati nel cuore 
d e 1 l'Europa, alla frontiera 
nord della Slovacchia. Con i 
loro 260 km. quadrati di su
perficie sono il massiccio mon
tagnoso più piccolo del mon
do, tuttavia non fa loro di
fetto nessun tratto caratteri
stico dell'ambiente di alta 
montagna. Circa 300 picchi, 
«aiguiUesi e altre cime sono 
la meta ricercata di turisti, 
alpinisti e sciatori: negli Alti 
Tatra, infatti, anche le parti 
più alte e più belle delle mon
tagne sono facilmente acces
sibili; in inverno le loro pen
dici sono l'ideale per la pra
tica dello sci, per le corse in 

slitta o le escursioni a piedi. 
La stazione climatica di 

Strbské Fleso, situata sulle ri
ve dell'omonimo lago è posta 
nel più bel sito montano tra 
tutte le stazioni di sci del 
massiccio: essa gode di uno 
stupendo sguardo panoramico 
sulla catena principale degli 
Alti Tatra e di condizioni cli
matiche eccezionalmente favo
revoli. 

Per numero di giorni soleg
giati, spessore dello strato ne
voso e temperatura media, 
Strbské Pleso è superiore a 
molte stazioni climatiche al
pine: le sue eccellenti condi
zioni naturali le hanno valso 
una reputazione mondiale, co
stituendo l'ambiente ideale 

per l'organizzazione delle ga
re di sci. Nel 1970 si sono 
svolti per la seconda volta a 
Strbské Pleso — la prima fu 
nel 1935 — i Campionati del 
Mondo F.I.S. Sulla terrazza 
naturale ove è situata Strbské 
Pleso, all'entrata della valle 
Mlynica, è stato costruito un 
vasto complesso sportivo per 
le competizioni di sci dotato 
delle attrezzature più moder
ne: il complesso è dominato 
da due trampolini per il sal
to, e comprende inoltre uno 
stadio per l'arrivo delle gare 
di fondo, un hotel F.I.S., in
stallazioni di ritrovo e di sva
go, ed una seggiovia per la 
risalita sul monte Predné So-
lisko. 

STARY SMOKOVEC è uno 
dei principali centri di sci al
pino: questa stazione dispone 
di eccellenti terreni da sci a 
Hrebienok, dove si trova la 
pista di allenamento più ri
cercata degli Alti Tatra. Una 
bella pista di discesa porta 
da Hrebienok alla stazione 
della funivia di Stary Smoko-
vec: la lunghezza della disce
sa è di 2500 metri, mentre il 
dislivello è di 270. Molto at
traenti, benché difficili, le e-
scursioni in sci verso i rifu
gi di alta montagna attraver
so le valli Mala Studena do
lina e Velica Studenà dolina. 

TATRANSKA LOMNICA ha 
terreni da sci che si trovano 
direttamente sul suo territo
rio. Il complesso sciistico ve
ro e proprio si trova su una 
terrazza naturale a Skalnaté 
Pleso (1761 m.) sotto il pic
co Lomnicky stit, al quale gli 
sciatori possono accedere per 
mezzo di due teleferiche. Que
ste hanno in tutto una lun
ghezza di 4137 m. e risalgono 
un dislivello di 853 m. Zdiar 
è un quarto centro di sci al
pino situato sotto la catena 
del massiccio di Belanské Ta-
try. -

IL TATRA Inferiore è, in 
ordine di altezza, la seconda 
catena montuosa della Slovac
chia, le cui cime più • alte 
Dumbier, Cliopok e Derese. 
raggiungono altezze superiori 
a 2000 m. sul livello del ma
re; la catena principale del 
Tatra Inferiore, lunga 80 km. 
si - estende nella Slovacchia 
centrale da Ovest a Est. Gli 
impianti sciistici si concen
trano attualmente nella regio
ne del Chopok ove, oltre ad 
una seggiovia che supera un 
dislivello di oltre 800 metri, 
funzionano altre lo sciovie, 
che offrono la possibilità, agli 
appassionati della discesa, di 
sbizzarrirsi sulle numerose e 
ben preparate piste, 
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Centro sciistico molto fre
quentato è la Sella Certovica 
(1238 m. s.l.m.), vicina al Cho
pok, attraverso cui passa la 
importante strada di comuni
cazione tra il Horehronie nel 
sud e il Povazie superiore nel 
nord. Tra il Tatra Superiore 
e quello inferiore è situata 
Lfonovaly, la località sciistica 
più frequentata. . 

Tutta la regione del Tatra 
inferiore si distingue per le 

condizioni ideali del - manto 
nevoso, a cominciare dal tar
do autunno (fine di novem- . 
bre. inizio di dicembre) fino * 
alla primavera inoltrata. Ma . 
non vi è solo questo: in qué- ' 
sta regione cosi abbondante
mente fornita di bellezze pae
saggistiche, un vero gioiello è 
la grotta stalagmitlca Jasky-
na Slobody, nella valle Dema-
novska, che è annoverate tra 
le più belle del 
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